
 

 
 

 

 

                                      C A S A D I R I T T O 

 

                                             ALLOGGI  DIFESA 

 

 

 

Le contraddizioni  epocali che conducono alla disinvolta gestione degli alloggi 

della Difesa, ormai evidenziate anche sul piano parlamentare, visto che è stato dato 

il “placet”,anche se a livello di Commissione Difesa del Senato , al DDL 151 , vengono 

ben  evidenziate dall’esperta  penna del dr. Giuseppe Grifeo, con un articolo che 

compare sull’importante quotidiano di Roma “Il Tempo” del giorno 26 aprile u.s. 

Pensiamo che certi giochetti non aiutino nessuno.  

Né la Difesa, né gli utenti, né tantomeno i giovani militari che un alloggio lo 

desiderano. 

Un altro motivo per accelerare l’auspicato incontro  con il  Sottosegretario  per 

la  Difesa  On. Crosetto, per entrare finalmente nel merito del Regolamento previsto 

dalla Legge 244, senza inutili distrazioni e manovre depistanti. 

Sul piatto c’è il futuro di migliaia di famiglie. 

 
 

Sergio Boncioli 

Coordinatore  Nazionale CASADIRITTO 
 
 

In allegato – 

Articolo de “Il Tempo “ del 26 aprile 2009  

 

Roma 26 aprile 2009 

 



DourNrca 26 Apnrrr 2009

cecchignola, un disegno di legge rn senato puo mettere all'asta un terzo deglÍ appartamentf gjà abitat

Case militari, rischio Cfratto
Molti alloggi sono vuoti e potrebbero essere usati dalle forze armafe

ciuseppe cnteì -_ _- -

: ,Conrr .addiz iont e confusione \ul le,  dse
oel ta Dl tesa f  loro vendl ta f l rcd 4000
appdr(drnentt .  ogt i  abirar i .  porrebbejo uì .
rJr  t intre In vendi ta al l  a( t r .  A ple\eder lo
e,un otsegno ct j  tpgge nei  prosalml s iornral l  esame del  Senato Con ovrae cólseguenze: (ante lamigl ie verrdnno sf tatrdre
utrretu o alùel tant i  a l log8i ,  uRualmenre
prezrosr per Ie esrgenze dèl le fo-rze arrrLa-
re. sono vuori e del tutro inuîilizzati. C.è
un esemplo t l l | to romano, al la Cecchiuno_
ra,  dove te palazl ine dcstrnate ai  mif tdr i
sono Inul j l lzzate almeno per un terzo. [2
nuova ploposra norm.l iva non ( iene poi
conro che un dlrro disposjr ivo è al lesame
oet raÍ tarnento e contempla misure bcnotverse. OBSi e in v igore là leeRe 244 cneprevede come tL arrual i  ureói i  abbrano
un ol  uo Ol opzione. In pr i r ,  semDre (ol ì
questa prescr iz ione. s i  sra approJanoo uxegolatnento a ualvo per le 'vendl te diral l  tmmobl l ' ,  l l  cui  Schema è stdto esdtni
r Ìaro dal  cocer che, e vero,  lo ha respinro,
Ina e ancora possibi le ag8iustar lo.

LoJìtemporaneamente,  è stato Dre.entaro.a a Uommissione Difesa del  Senaro i l
uoi  t ) l  che parre da un assunto che
contt,adctlcc la letge vigen(e e lo stesso
íegotamento arruar ivo.  gh "abuùiv i , ,  i  srr-
za l roto,  non contano pi i l  e i  loro al loggi
ooLîeDtì€ro anddre al l  asta spnza nessu
ornt |o dr opzjone e dl  prc lazjone. Nel lepremerre del  nuoro diregno è scr i t ro che
' ,non j r  puo non lJrendefc ar(o che ofmai
oa^| l rn8o t , .  ìpo ic i rcd qudrùomila al loSsl.ccLrpatr  nor)  sono disponibr l t  e.  quindl ,
tur 'z lo l lat i  a l le esrgrnzi  a l logqrat i ie del
l , ( r \onale mi l i tarc in senrzio, . -percro varr-

' ro 
(ol locat i  ncl  mercdro.  tutelando soto

cofoto che sono in st tuazloni  economiche
pz(tcotan o ron component i  del ld ldmi.
8f l4 In crrsabrt i ra.  I I  90% del le r isorse f lsa.valp anct lebbe al la Di fesa. cosa buold,
unte.pet I  acquiqto di  nuovi  a l loqqr e :cel
rd oj  aree di  nuova edi f rcazroni  erazrc
ancne al ta panecipal tonc del la rapoÉcerr
ranza dpl  per5ondh mi l i rare Éppure quc.
eulu ai toggt ct  >tanno gjd,  in buona parrc

:a-{oma, r î ror i ,  in a(resà di  residenr i ,  ) ,  u-nr bìsognosi au r".po li.ànir"niìoE


